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..'«effetto Libia» sulla Borsa 
Immediato rialzo del dollaro 
Mercati finanziari scossi dagli avvenimenti della Sirte 
In piazza degli Affari perdite consistenti dei titoli legati alla Fiat che ha tra i propri azionisti una finanziaria libica - La valuta 
statunitense torna a sfiorare le 1600 lire sospinta anche da indicazioni di ripresa economica - Nuove previsioni di crescita 
MILANO — Negative reazioni della Borsa 
alle allarmanti notizie sugli scontri bellici 
nel golfo della Slrte. L'Indice ha accusato Ieri 
un ribasso finale medio di poco più del 2 per 
cento, dopo che nella prima parte della sedu
ta una ondata di vendite aveva indicato una 
flessione di oltre 11 4 per cento. I titoli Fiat 
sono apparsi In particolare sotto la pressione 
delle vendite. La presenza di capitale libico al 
vertice del gruppo torinese ha evidentemente 
Influito negli orientamenti di molti operato
ri. Un acuirsi della crisi, si ritiene, potrebbe 
avere negative ripercussioni sugli affari del 
grande gruppo automobilistico, sulle pro
spettive del quale la Borsa ha scommesso 
molto negli ultimi mesi. Così Ieri tanto 1 titoli 
della casa madre quanto quelli ad essa colle
gati hanno perso più degli altri. 

Le vendite, controbilanciate peraltro da 
ordini di acquisto che hanno finito per limi
tare le perdite, hanno poi riguardato anche 
tutti gli altri principali valori. Così 11 ribasso 
ha colpito: Generali, Snia, Montedlson, Ge
mina. Toro e Bastogl, cioè 1 titoli ad alto mer
cato che fino ad oggi sono stati 1 protagonisti 
della lunga galoppata. 

Le Fiat ordinarie hanno chiuso a 10.899 
lire contro le 11.399 dell'altro Ieri con una 
perdita del 4,4 per cento e sono poi risalite 
leggermente. L'arretramento delle Montedl
son è stato del 3,15 per cento, quello delle 
Plrellona dell'1,23 per cento, delle Snia del 

2,80%. Le Generali dopo una forte perdita 
iniziale hanno limitato 11 ribasso all'I,2 per 
cento. 

La flessione del mercato è stata dunque 
tutto sommato abbastanza contenuta (e per 
taluni attesa). La Borsa del resto si trova In 
una fase tecnica molto delicata, In quanto 
per venerdì è In calendario 11 pagamento del 
saldi debitori per la liquidazione abbinata di 
febbraio e marzo che ha nel suo carniere una 
moltitudine di contratti. Se la miccia è stata 
la crisi nella Slrte, è anche vero che la Borsa 
è totalmente Ingolfata sia per l'eccezionalità 
degli scambi che per la enorme mole di con
tratti In liquidazione. 

Si deve infatti tenere presente che questa 
flessione, relativamente modesta, rettifica 
solo qualche punta di un lungo ininterrotto 
rialzo che In due mesi e mezzo, dal 2 gennaio 
a venerdì scorso, ha fatto guadagnare al listi
no qualcosa come 11 47,5 per cento (indice 
Comit). Difficile d'altro canto, a sentire gli 
esperti, che si sia già in presenza di una In
versione di tendenza. Ma ciò dipenderà an
che dagli sviluppi politici. 

Il mercato d'altro canto era già in una po
sizione «anomala» fin da lunedì quando si è 
verificata una lieve flessione dello 0,4% no
nostante l'annuncio dell'abbassamento del 
tasso di sconto e si sa che il denaro meno 
caro è sempre stato un propellente per porta
re l'Indice al rialzo. 

r. g. 

Discesa dei tassi 
frenata dalVAbi 
La condiziona a minori restrizioni - La Cariplo riduce dell'I per 
cento - Il Tesoro abbassa dello 0,50 i rendimenti di Cct e Btp 

ROMA — Le Casse di rispar
mio delle province lombarde 
(Cariplo) è la prima banca 
che applica una riduzione 
dell'I % nel tassi d'Interesse 
dopo la riduzione del tasso di 
sconto. La riunione del cmi-
tato dell'Associazione ban
caria non ha fatto altro che 
registrare, Ieri, il gran disa
gio e lo spirito di rivolta ver
so la politica del Tesoro che 
serpeggia fra 1 banchieri. Il 
presidente della Banca nzlo-
nale del lavoro.Nerio Nesl, in 
alcune dichiarazioni rila
sciate in occasione della pre
sentazione del bilancio di 
Artig7an/eas/ng(una parteci
pazione Bnl-Cna) ha definito 
•spiacevoli» le discussioni 
svoltesi in comitato Abl circa 
l'applicazione dell'articolo 8 
della legge bancaria (parità 
di condizioni alla clientela 
del Sud) ed In generale sulla 
trasparenza bancaria. 

Infatti, prima ancora che 
il Tesoro abbia formulato 
l'emendamento richiesto 
dall'Abl all'articolo 8, l'on. 
Gustavo Mlnervinl ha pre
sentato una proposta di leg
ge In 16 articoli sulla. traspa
renza delle operazioni ban
carie che Impegna 11 Parla
mento a porre fine alle prati

che seml-monopollstlche del 
mercato del credito. 

L'Abl si trova In una posi
zione Indifendibile perché la 
scala del tassi è la seguente: 
sconto 14%; tasso medio più 
alto praticato dalle banche 
22%; tasso della clientela 
primaria 16%. L'area di di
scriminazione fra clienti è 
elevatissima. Altrettanto lo è 
per 1 depositanti che possono 
ricevere sui conti bancari 11 
13,5% massimo, 11 10% In 
media mentre H minimo... si 
vergognano a dirlo. 

Il Tesoro per parte sua 
sembra ossessionato dalle 
sue colpe e non ha osato tra
sferire sulle remunerazioni 
del titoli del debito la ridu
zione dell'1%. La nuova 
emissione di certificati di 
credito (Cct) decennali viene 
fatta al 14,04% di rendimen
to, lo 0,50% in meno, per 
l'importo di quattromila mi
liardi. Anche 1 buoni polien
nali del Tesoro a tasso fisso, 
remunerazione 12%, scen
dono di mezzo punto. Il Te
soro non riesce a contenere i 
suol bisogni di Indebitamen
to, né a sostituire il continuo 
appello al pubblico rispar
mio, quindi nega a se stesso 
lo spazio di manovra per una 

effettiva riduzione del tassi 
d'interesse. 

II presidente dell'Associa
zione bancaria, Giannino 
Parrà vicini, ha reso esplicito 
li ricatto delle banche: «I tas
si d'interesse scenderanno a 
misura che procederà il pro
cesso di revisione del massi
male sugli impieghi di credi-
to». Certamente vi è molto da 
rivedere nella politica mone
taria. La Flsac-Cgll ricorda, 
ad esempio, che si può mo
dificare la remunerazione 
della riserva obbligatoria per 
ridurre 11 costo del denaro 
per quelle banche che inve
stono in determinate opera
zioni produttive. 

Fra l'altro, 11 rigido imbri
gliamento del credito non 
può che favorire i canali del 
factoring, leasing ed altri so
stituti del credito. Ieri Artl-
glanleaslng, una società par
tita da poco, ha annunciato 
di avere fatto 350 contratti In 
tre mesi, molto di più di ogni 
previsione. Artlglanleaslng 
ritiene, fra l'altro, di poter 
fare operazioni ad un costo 
minore di quello che risulta 
dagli attuali tassi d'interes
se. L'elevato costo del denaro 
in banca finisce col modifi
care 11 mercato finanziarlo. 

Migliaia di chimici 
in piazza in Sicilia 
Imponente manifestazione a Gela - Le scelte delle partecipazio
ni statali e della Montedison portano a un progressivo degrado 

Dal nostro inviato 
GELA — Un corteo che si 
snoda lungo un chilometro. 
Un sinuoso «serpente» che si 
insinua nelle strette strade 
di Gela. In testa Io striscione 
della Federazione unitaria 
del chimici, dietro i gonfalo
ni del Comuni di Gela, Lica
ta, Nlsceml e Mazzarino, a 
simboleggiare l'alleanza del 
movimento sindacale con le 
istituzioni locali. 

È la prima corposa rispo
sta al progetti di ridimensio
namento dell'apparato pe
trolchimico In Sicilia venti
lato dall'Eni e dalla Monte
dison con la complicità di un 
governo sempre più latitan
te. E una parte della Sicilia 
che scende in piazza, che si 
mobilita: circa 15 mila lavo
ratori, confluiti Ieri mattina 
nella centrale piazza Umber
to I di Gela per partecipare 
allo sciopero generale Indet
to nel comparto petrolchimi
co, cui hanno partecipato 
anche i lavoratori dell'indu
stria, dell'agricoltura e del 
servizi del comprensorio ge
lino. 

La scelta di rendere Gela 
centro della giornata di lotta 
non è casuale: la cittadina è 
la «roccaforte» del petrolchi

mico siciliano con i suoi 6 
mila addetti; quindi un polo 
industriale su cui poggia l'e
conomia dell'Intero territo
rio. Un centro nodale, ma ad 
un tempo, l'anello più debole 
di una catena che unisce Si
racusa, Priolo, Ragusa, Mi
lazzo per una occupazione 
complessiva di 12 mila ad
detti in Sicilia. Nomi di città 
che sono anche sinonimo di 
«cattedrali nel deserto» poi
ché l'industria chimica nel
l'Isola essenzialmente è chi
mica di base, priva cioè di 
quel reticolato di medie 
aziende per la trasformazio
ne del prodotto grezzo. In al
tri termini non esiste la «ver
ticalizzazione» del settore 
chimico. Interessante In pro
posito la proposta fatta dal 
sindacato all'Eni per l'acqui
sizione deU'Uniroyai, una 
società che ha un ruolo stra
tegico nella chimica secon
daria. Le conseguenze per 
questa mancata verticalizza
zione sono oggi visibili: a Ge
la, 70 lavoratori della società 
Hemont sono stati posti in 
cassa integrazione il 17 mar
zo scorso; sulla raffineria di 
Milazzo gravano pesanti In 
seguito alla sulla innovazio
ne tecnologica degli impian

ti; a Siracusa le produzioni 
«intermedie», tra chimica di 
base e secondaria, rischiano 
un pericoloso rallentamento 
per una politica Industriale 
non sufficientemente chiara; 
per gli impiantì di Ragusa, 
se l'Eni non rispetta gli ac
cordi sottoscritti con 11 sin
dacato, si prepara una lenta 
agonia per obsolescenza. Il 
«collage» sul petrolchimico si 
cala nel complesso passag
gio di proprietà tra la Monte
dison e l'Eni avviato nel 
1983. 

«Gli anni bui del settore — 
ha dichiarato il segretario 
aggiunto della Pilcea-Cgll, 
Cofferati, a conclusione del 
comizio — sono alle nostre 
spalle. Le aziende attraverso 
1 processi di ristrutturazione 
hanno risanato 1 bilanci, 
consolidato i profitti. Adesso 
si tratta di redistribuire una 
parte degli utili, di avviare 
un preciso programma di In
vestimenti per favorire nuo
va occupazione. L'Eni e la 
Montedlson si devono sedere 
al tavolo delle trattative, non 
possono eludere ulterior
mente Il confronto con il mo
vimento operalo». 

mi. r. 

ROMA — Diversi fattori, 
fra cui quelli militari, han
no portato 11 dollaro a 1.576 
lire nella media ufficiale del 
cambi e poi a 1.595 nella tar
da serata. I mercati Interna
zionali avevano già regi
strato ieri una accresciuta 
richiesta del dollaro. L'acca
parramento di valuta pre
giata è tipico dei periodi di 
crisi internazionale. Tutta
via 11 mercato è parso ieri 
Influenzato da due altri fat
tori: la riduzione dello 0,4% 
nel prezzi al consumo e l'au
mento del 2,5% per gli ordi
nativi di beni strumentali 
non militari negli Stati Uni
ti. 

Il ribasso del prezzi ai 
consumo è 11 primo dal 1982. 
Ed è anche l'unico caso, per 
ora, di trasferimento ai con
sumatori del minor costo 
pagato per il petrolio greg
gio. Le proiezioni indicano 
ora, per l'intero anno, un 
rialzo del 4,6% per 1 prezzi al 
consumo e del 3,2% per l'in
dice medio di Inflazione ne
gli Usa. Gli ordinativi di be
ni strumentali a destinazio

ne civile si era ridotta dello 
0,5% nel mese scorso. Il 
rialzo del 2,5% nel mese 
successivo costituisce un 
fatto così notevole da meri
tare il commento del Segre
tario al Commercio Baldrl-
ge. 

Gli indici sopra riportati 
confortano la tesi di chi ri
tiene 1 tassi di interesse e 11 
cambio attuale del dollaro 
compatibili con la tenuta 
dell'economia statunitense. 
Il ribasso del petrolio e la 
svalutazione del dollaro sa
rebbero sufficienti; cadreb
bero le aspettative di ulte
riore svalutazione. 

In Europa si è verificata 
la curiosa situazione degli 
acquisti di marchi da parte 
delle banche centrali d'Ita
lia e di Francia. Le due valu
te che si davano candidate 
alla svalutazione contro 11 
marco soltanto qualche 
giorno addietro sono state 
«difese» contro 11 pericolo di 
un loro apprezzamento sul 
marco. Il cambio marco-
dollaro ha varcato ancora 
una volta la soglia del 2,30 e 
si ritiene che possa raggiun

gere 2,35 sull'onda delle no
vità degli ultimi due giorni. 

L'Ocse contribuisce al 
nuovo clima con la rivaluta
zione al 3,25% delle aspetta
tive di crescita per 121 paesi 
industrializzati «occidenta
li». Il calcolo viene fatto at
tribuendo al petrolio un 
prezzo di 20 dollari nel pri
mo semestre e di 15 dollari 
al barile nel secondo. I prez
zi attuali, tuttavia, sono an
che inferiori. Il contraccol
po derivante dall'Indebita
mento cui dovranno ricor
rere 1 paesi esportatori di 
petrolio non è ancora piena
mente valutato. 

La situazione monetaria 
sarà passata in rivista a par
tire dalla settimana prossi
ma: riunione del ministri fi
nanziari della Comunità eu
ropea, visita del presidente 
della Bundesbank Otto 
Poehl a Roma, poi sessione 
del Fondo monetarlo. Sono 
attese decisioni per il poten
ziamento dell'Ecu, la mone
ta collettiva europea, non
ché del Fondo monetarlo in
ternazionale. 

Greggio ancora giù 
Londra nella bufera 
Giornata difficilissima della Borsa nella capitale inglese - Secondo 
alcuni esperti il petrolio potrebbe scendere fino ad otto dollari 

ROMA — Il prezzo del petro
lio punta ancora verso il bas
so. Sulla piazza di New York 
il greggio viene trattato sul 
12,11 dollari a barile, un palo 
di cents in meno rispetto a 
ieri quando c'era stato un al
tro sensibile calo dopo che le 
agenzie di stampa avevano 
cominciato a trasmettere le 
notizie sull'esito fallimenta
re della conferenza Opec a 
Ginevra. Lo stesso ministro 
del petrolio degli Emirati 
Arabi Uniti, Mana Saeed 
Otalba, prevede che questa 
tendenza al ribasso non si 
fermerà tanto facilmente. 
Almeno non si fermerà nel 
prossimi giorni e neppure 
nelle prossime settimane. 

Il fallimento della confe
renza Opec e queste proiezio

ni negative hanno prodotto 
effetti catastrofici sulla Bor
sa inglese. L'indice generale 
delle azioni è sceso a 1362 
con un ribasso di 32 punti ri
spetto al giorno precedente. 
Gli esperti finanziari della 
City sono molto pessimisti 
sulla possibilità di un'intesa 
tra 1 paesi produttori di pe
trolio e quelli che non aderi
scono al cartello come l'In
ghilterra. Le previsioni che 
circolano sono molto nere: si 
pensa che 11 prezzo del greg
gio possa abbassarsi fino ad 
otto dollari. 

Proprio la scorsa settima
na il cancelliere dello Scac
chiere aveva presentato 11 bi
lancio di previsione parten
do dal presupposto che 11 
prezzo del barile si sarebbe 

Benzina meno 15 lire? 
ROMA — Nuovo ribasso «fantasma» in vista per la benzina. 
Tecnicamente, sono mature le condizioni perché la super 
passi da 1.280 a 1.265 lire ai litro, ma è probabile che anche 
questa volta 11 governo decida di fiscalizzare il ribasso. Il 
prezzo del gasolio auto. Invece, scenderà quasi sicuramente 
di nove lire al litro (passando da 640 a 631 lire), mentre il 
gasolio da riscaldamento, questa settimana, non subirà va
riazioni. Anche 1 prodotti da pesca e da agricoltura scende
ranno di prezzo: sette lire al litro per 11 gasolio da pesca, sette 
e otto lire, rispettivamente, per petrolio da pesca e marino, 14 
lire In meno per la benzina agricola e 13 per quella marina. 

stabilizzato intorno al 15 dol
lari. È evidente che, a questo 
punto, 1 calcoli debbono es
sere rifatti. Partendo da quei 
presupposti 1 ministri econo
mici britannici ritenevano 
che sarebbe stata possibile 
una riduzione del tassi di in
teresse. Ma in questi due 
giorni la sterlina si è svaluta
ta sensibilmente rispetto al 
dollaro e un ulteriore caduta 
della moneta Inglese costrin
gerebbe a mettere da parte 1 
piani per allentare la stretta 
creditizia e incoraggiare la 
ripresa economica. Del resto 
la previsione del greggio ad 
otto dollari avrebbe riper
cussioni gravissime sulla 
stessa produzione petrolife
ra Inglese. Secondo alcuni 
esperti 1 pozzi del Mare del 
Nord cesserebbero, a quel 

fiunto, di essere economici e 
a loro chiusura sarebbe Ine

vitabile. 
Pessimismo accentuato 

anche da parte del ministro 
del petrolio dell'Arabia Sau
dita Yamanl che vede giorni 
«molto difficili» per 1 mercati 
petroliferi, almeno fino al 15 
aprile, data delia nuova riu
nione Opec. Yamanl è con
vinto, però, che nel lungo pe
riodo i prezzi del greggio tor
neranno a salire. Proprio 
contro questo spettro dt 
oscillazioni vertiginose il 
Giappone sollecita una riu
nione del ministri dell'ener
gia del paesi consumatori. 

Romano Frodi Carlo Do Benedetti Clelio Derida 

«Darida non poteva 
bloccare la vendita 
Sme a De Benedetti» 
La Cassazione stabilisce che nessuna legge dà al ministro il 
potere di autorizzare o meno le operazioni degli enti di gestione 

ROMA — L'Iri non è sotto la 
tutela del ministro delle Par
tecipazioni statali quando 
decide di vendere o assumere 
partecipazioni societarie. 
Sono le Sezioni unite civili 
della Corte di Cassazione che 
stabiliscono questo princi
pio. Le conseguenze possono 
essere clamorose. Perché fi
no ad oggi le Partecipazioni 
statali hanno ritenuto di 
avere questa prerogativa di 
autorizzazione e se ne sono 
avvalse in più occasioni e 
tutti si sono uniformati. Ora 
si scopre che questo ministe
ro non ha questo potere. È 
facile Intuire che tra gli enti 
di gestione come l'Irl e l'au
torità amministrativa scop
pino, a questo punto, conflit
ti a non finire. 

Le conseguenze clamorose 
di questa clamorosa senten
za della Cassazione potreb
bero emergere già tra qual
che giorno, quando in tribu
nale tornerà la tribolata ed 
intricata vicenda della Sme. 
L'Alta corte ha negato il di
ritto di autorizzazione mini
steriale giudicando proprio 
In merito ad uno del tanti ri
corsi presentati per quest'af
fare della vendita della fi
nanziarla alimentare dell'I
li. In questo caso si trattava 
di un'azione promossa dai 
rappresentanti legali della 
Cofima, la società di un certo 
Giovanni Flmiani, impren
ditore campano che si era 
messo in corsa con altri 
quattro concorrenti per ac
caparrarsi la Sme dopo che il 
ministro Darida aveva bloc
cato con un suo decreto la 
vendita della finanziaria alla 
Bultonl dell'Ingegner Carlo 
De Benedetti. 

Darida aveva esercitato, 
appunto, 11 suo potere di au

torizzazione nel confronti di 
un'operazione avviata da un 
ente di gestione. Per dir la 
verità la stessa Irl aveva rite
nuto che per perfezionare 
l'intesa a suo tempo sotto
scritta con De Benedetti fes
se necessaria proprio l'auto
rizzazione ministeriale. In 
un telegramma inviato al 
presidente della Bultonl 11 9 
maggio. Prodi lo informava 
che l'accordo con lui rag
giunto era stato approvato 
dal Consiglio di amministra
zione dell'Ir! e che era valido 
•salvo l'autorizzazione del
l'autorità di governo». 

Proprio in attesa di questo 
«si» (che in quel momento era 
considerato scontato) il pre
sidente dell'Ir! proponeva a 
quello della Bultonl uno slit
tamento dei termini per il 
trasferimento delle azioni 
della finanziaria alimentare. 
La Bultonl aderì a questa ri
chiesta (convinta anche essa 
che l'autorizzazione di Dari
da sarebbe arrivata senz'al
tro). E in questo modo impli
citamente ammise di ritene
re necessario proprio l'Inter
vento del ministro. 

E Invece sia Prodi che De 
Benedetti si sbagliavano. 
Quando la loro Intesa fu 
mandata a monte da Darida, 
i legali dell'ingegnere di 
Ivrea dettero un giudizio 
molto diverso del decreto 
ministeriale. Lo definirono 
«atto abnorme e radicalmen
te illegittimo» contestando il 
potere di autorizzazione di 
Darida. Ora i nove magistra
ti della Cassazione (primo 
presidente il professor Giu
seppe Tamburi-ino) sosten
gono che «si deve convenire 
nell'assunto della Bultonl 
che non esisteva e non esiste 
disposizione di legge che pre
vede 11 potere di autorizza

zione nel confronti delPIri 
(eccezion fatta per le parteci
pazioni ex Egam)». 

Al ministero delle Parteci
pazioni statali cadono dalle 
nuvole. Il portavoce di Dari
da, professor Vinciguerra, ri
badisce che nelle prerogative 
del ministro c'è appunto an
che quella di concedere o ne
gare le autorizzazioni alla 
vendita o all'acquisizione in 
casi come quello della Sme. 
Del resto — si fa notare — è 
da quando 11 ministero esiste 
che viene esercitata questa 
prerogativa e nel caso In cui 
fosse negata si metterebbe in 
discussione, nel fatti, la stes
sa esistenza delle Partecipa
zioni statali. 

Per lo specifico della Sme 
la Cassazione ha stabilito un 
altro punto fermo molto im
portante: a decidere su tutta 
la questione sarà il giudice 
ordinario. L'avvocato Bruno 
Guardandone, uno dei legali 
della Bultoni, è molto otti
mista sull'esito della vicenda 
dopo questa sentenza del
l'Alta corte. Avendo la Cas
sazione stabilito che l'Irl, en
te di diritto privato, può ac
quisire e vendere al di fuori 
di qualsiasi autorizzazione 
ministeriale, ora 1 legali di 
De Benedetti vedono la stra
da In discesa partendo dal 
presupposto che tra Tiri e la 
Bultonl fu effettivamente 
stipulato un vero e proprio 
contratto. Circostanza que
sta che viene implicitamente 
riconosciuta anche dalla 
Cassazione — sottolinea 
l'avvocato Guardasclone — 
quando stabilisce che la con
troversia sia affidata alla 
giurisdizione del giudice or
dinario. 

Daniele Martini 

Marsica in 
sciopero 
per il 
lavoro 

AVEZZANO — Sciopero generale ieri di quattro ore nella Mani
ca, manifestazione ad Avezzano: con il sindacato, sindaci e partiti 
democratici. Lo sciopero è riuscito pienamente, con punte di ade
sione altissime, anche in settori (come lo Stato e il parastato) 
tradizionalmente meno attivi. Commercianti, artigiani, lavoratori 
dipendenti, disoccupati, studenti, molte donne, hanno rivendicato 
un nuovo sviluppo per battere l'emarginazione sociale e politica di 
questo territorio dell'Abruzzo intemo. È venuto nettissimo un 
segnale politico: le contropartì del movimento sono la giunta re
gionale e il governo, ritenuti insensibili di fronte al degrado della 
Marsica. La manifestazione di ieri appare come la base per defini
re una piattaforma territoriale in grado di individuare una pro
spettiva di sviluppo economico e sociale nella Marsica. Rilancian
do l'idea di un progetto di sviluppo che parta dalla necessità di 
difendere l'occupazione per giungere ad obiettivi più avanzati. 

Franco Marini 

Brevi 

Conf industria: nessun accordo 
senza le assunzioni «libere» 
Annibaldi all'incontro di ieri: «Non si può fare un'intesa solo su un singolo punto 
(decimali?), la trattativa è su tutto» - Grafici in sciopero l'undici aprile 

In arrivo la stangata delie tariffe Sip 
ROMA — Aumento mede dato tariffa dei 2.5%. me soprattutto progressiva 
nduzione de»» fascia sociale a di » Uto tegfio afta «gevetooni per chi effettua 
interurbane nei perni festivi e prefestivi, che passeranno <Ja*a tariffa «nottura-
na» (50%) a quota «serale» (75%). Sono le proposta presentate dal Op aBa 
commissione centrala prezzi, che le ha approvate. U dettare di adozione 
spatta ora et C*j- I rappresentanti sindacai hanno abbandonato, ieri. It 
riunione dopo che era stata respinta una loro richiesta di nmnare la decisione 
per un supplemento d'indagine. L" «urgenza* è stata gratificata data maggio
ranza deta commissione con i fatta che questi adeguamenti devono coprre 
i minori sostegni deio Stato ala S*> (che * in attivo). 

Inps. entrate più afte nel primo trimestre 
ROMA — Rispetto alo stesso periodo deranno scorso, le riscossioni sono 
aumentate di 2.000 rnSardi e oltre, a tasso di crescita è stato maggere di 
qu—o previsto. 

Piano trasporti in commissione al Senato 
ROMA — La commissione Lavori pubblici ha cominciato rasarne del piano 
decennale, che riguarda la grande viabSta • la autostrade in concessione. 
Stabilisce una spesa d> 20.000 m*ar<*. contro i 50.000 previsti. 

Ancora lontana l'intesa all'Affa Romeo 
ROMA — U confronto tra sindacati e azienda sul piano di risanamento è stato 
rinviato a giovedì prossimo. L'Alfe Romeo chiede infatti nuove sospensioni dal 
lavoro, m cambio si è «Schiarata disposta ad attivare una sene di strumenti, 
compresi i contratti di solidarietà. 

Sale il capitale sociale della «Latina» 
MILANO — Con un aumento da 10 a 25 m*ardi i mezzi a deposizione detta 
società di assicurazioni recentemente passata di mano passeranno a 300 
rrufcarct. 

Ultimatum Usa alla Cee sull'agricoltura 
WASHINGTON — • governo americano ha fretta di riscuotere le agevoujzKjni 
promesse per gi svantaggi che deriverebbero elle proprie esportazioni agrico
le in seguito afaaargamento data Cee. 

ROMA — Trattativa: è ancora buio pe
sto. Tanto che qualcuno già parla di 
•rottura» tra sindacati e Conflndustria 
e qualcun altro la propone: dice Benve
nuto che ormai non si «può fare altro 
che prendere atto dell'impossibilità di 
andare avanti*. Lo scoglio sono I con
tratti di formazione professionale. 
L'ennesimo Incontro — che tanti nel 
sindacato vedevano come «ultima 
chance»: o si fa l'accordo o lasciamo 
perdere™ — si è svolto Ieri sera nella 
sede del centro studi Ctsl. Un Intero po
meriggio a discutere, poi verso sera, 
Marini, a nome delle tre confederazio
ni, ha accettato di scambiare due parole 
con l giornalisti. 

«Le cose non vanno bene. Stiamo fer
mi sul problema del controlli (l'espres
sione che ha usato In realta, è "parere di 
conformità") che occorrono per le as
sunzioni realizzate con I contratti di 
formazione. Noi chiediamo che 1 pro
getti prima di essere realizzati siano di
scussi da una commissione paritetica, 
composta da rappresentanti del sinda
cato e degli imprenditori. Non mi sem
brano, questi, vincoli insormontabili. 
Eppure, la Conflndustria non ci sta, al 
massimo sembra disposta a concedere 
verifiche ed Incontri, ma dopo le assun
zioni, a giochi fatti*. E allora che acca
de? Si «rompe» la trattativa come è av
venuto a dicembre? *Non fatemi parla
re, non credo sia 11 caso di fare previsio
ni. Certo è che stiamo fermi e In questa 
situazione di stallo non possiamo resta

re ancora a lungo*.*. Meno «mediato» 
Giorgio Benvenuto che in una dichiara
zione rilasciata alle agenzie di stampa 
indica una via d'uscita drastica: *Allo 
stato attuale le aziende sono In grado di 
fare accordi e di risolvere Iproblemi. La 
Conflndustria no*. 

Se così stanno le cose è possibile 
«metter da parte» la questione del con
tratti di formazione e trovare Intese sul
le altre parti della trattativa, sul deci
mali, sul «protocollo per le relazioni in
dustriali»? Marini, sempre nella brevis
sima conferenza stampa In una pausa 
delle trattative di Ieri, è stato molto 
cauto: *Solo quando avremo certezze 
sulla rigidità della Conflndustria, valu
teremo Il da farsi, valuteremo anche 
questa Ipotesi—*. 

Diametralmente opposta è Invece la 
versione che ha fornito ieri il dottor An
nibaldi, che faceva parte della delega
zione confindustriale all'incontro nella 
sede Clsl. Anche lui ha usato, il «lin
guaggio cifrato» delle trattative, ma 
una sua frase — *non mi sembra propo
nibile l'isolamento di una sola questio
ne: da che faccio trattative 1 problemi si 
affrontano tutti Insieme* — fa capire 
che la Conflndustria sembra intenzio
nata ad usare ancora la questione dei 
decimali come «arma di ricatto» per 
strappare «mano Ubera» sulle assunzio
ni. Il tutto accompagnato da una serie 
di giudizi sferzanti sul sindacato: anco
ra Annibaldi — pure lui in una pausa 
delle trattative ha scambiato due paro

le con i cronisti — ha definito di *Upo 
tradizionale l'atteggiamento del sinda
cati*. inspiegabilmente *rigldo*. come 
se «stessimo trattando di licenziamenti 
e non, come Invece offriamo, di un sen
sibile aumento dell'occupazione». Au
mento dell'occupazione che per la Con
flndustria «passa» solo con la caduta di 
quelli che definisce tvlncoll asfissianti*, 
tra 1 quali mette anche 1 «confronti» pre
ventivi richiesti da Cgll-Clsl-TJIL 

Ce ne è abbastanza, insomma, per far 
dire ancora a Benvenuto che «siamo 
tutu molto pessimisti*. 

Stasi nelle trattative, ma non nell'at
tività del sindacato, n grosso dell'impe
gno, però, è rivolto ai contratti. Davve
ro ormai tutte le categorie sono «parti
te». Le segreterie del metalmeccanici Ie
ri si sono riunite di nuovo per mettere 
definitivamente a punto la «bozza» di 
piattaforma che verrà poi sottoposta al
la consultazione del lavoratori (e sull'o
rario, un tema sul quale non sempre 
hanno coinciso le posizioni di Fiom, 
Firn, Uilm, l'ipotesi formulata sarebbe 
quella di ridurre a 38 ore e mezzo alla 
settimana, 38 per alcune fasce partico
lari, l'orarlo della categoria). Più avanti 
ancora sono l lavoratori grafici: hanno 
già inviato alle controparti la piattafor
ma da due mesi e visto che non hanno 
ricevuto alcun segnale hanno indetto 
uno sciopero di categoria per ri 1 aprile 
e tante altre iniziative decentrate. 

Stefano Boccowetti 


